
ATTILIO GOMBIA, un comunista ricordato: la vita e l’impegno di un uomo del ‘900

Presentazione del libro di G. Magnanini alla Casa della Cultura, giovedì 17 settembre, ore 18

Un volume imponente di 343 pagine,  453 note a piè pagina, una lunga bibliografia,  500 nomi e 300 località 
citate. Un autore, Giannetto Magnanini, e molti collaboratori, dalla figlia Emilia a Giuliana Cislaghi, alla 
nipote di Gombia.

Dice Aldo Tortorella nella presentazione :
“Proseguendo nel lavoro di scavo nella storia del movimento operaio di Reggio Emilia nel novecento, 
Giannetto Magnanini ci rende, con questo nuovo saggio, l’immagine di uno straordinario combattente, 
eroico e dimenticato…”
Serve ancora ricordare la vita asperrima di questi uomini che sembrano appartenere ad un’altra specie che i 
più ritengono cancellata e da cancellare? Certo si tratta di esistenze oggi inimmaginabili.

Ecco Attilio Gombia, figlio di braccianti di idee socialiste, bracciante egli stesso a 9 anni.
Primo carcere a 15 anni. Giovane socialista, poi fondatore della gioventù comunista, scuola leninista a 
Mosca, organizzatore dell’ antifascismo, 14 anni di carcere, dirigente della Resistenza, catturato e torturato 
orribilmente dai nazifascisti. Poi dirigente sindacale della ricostruzione nella Camera del Lavoro di Reggio 
Emilia, poi incarichi sempre più modesti perché emarginato a causa della sua presunta omosessualità, e 
infine vent’anni di abbandono e di povertà con una fedeltà di ferro al suo Partito e alle sue idee.
“Questo saggio non compie solo una giusta e nobile opera di riconoscenza, ma ci aiuta molto a capire il 
passato e a muoverci nelle dispute del presente.”

Compagni, storici, studiosi  presenteranno il libro. Altri potranno intervenire.
Il libro potrà essere acquistato durante la presentazione.
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